Modello 1-DICH-Req-Gen

in carta semplice

DICHIARAZIONE CONCERNENTE

L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE DALLE GARE D’APPALTO

(art. 38 comma 1 del D.Lgs n. 163/2006 )

ENTE APPALTANTE: COMUNE DI SAN RUFO (SA)
Oggetto dell’appalto: Lavori di sistemazione, adeguamento e ripristino funzionale della viabilità già esistente Carralivecchi-Pagliari Bassi
CIG: 63775210D2                                                              CUP: G61B15000490006

Il/La sottoscritto/a …………………………………….………………………………………………….………

nato/a a……………………………… il ……………………… residente nel Comune di ……………………

Prov …………… Via/Piazza ……………………………………………………..…………………………..……

nella sua qualità di ( * ) ……………………………………………dell’impresa: ……………………………….

…………………………………………………………………………………………………………

con sede in ………………… cod.fisc.………………..………… con partita IVA ………………..…………. telefono ………………….. fax ………………… pec …………………………………………………………..;

consapevole che le dichiarazioni mendaci incorreranno nelle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.

D I C H I A R A

sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, di non poter essere affidatario di subappalti, e di non poter stipulare i relativi contratti:

* * * * *

1) Che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di ……………………………. per le seguenti attività:

· ……………………………………………………………………………………………;
· ……………………………………………………………………………………………;
e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti:

· codice fiscale e numero di iscrizione: ……………………………………..;
· numero REA:                                     ………………………………………;
· data di iscrizione:                               ………………….;
· durata della ditta/data termine:          ………………….;
· forma giuridica :                                 ………………………………………………..;
· titolare, legale rappresentante, soci, direttore tecnico etc.:

1. ………………………….…….…. nato il ………………a ………………….….., residente nel Comune di ….……..….... alla via/piazza …………………….., carica:………………....…….;

2. ………………………….…….…. nato il ………………a ………………….….., residente nel Comune di ….……..….... alla via/piazza …………………….., carica:………………....…….;

3. ………………………….…….…. nato il ………………a ………………….….., residente nel Comune di ….……..….... alla via/piazza …………………….., carica:………………....…….;

4. ………………………….…….…. nato il ………………a ………………….….., residente nel Comune di ….……..….... alla via/piazza …………………….., carica:………………....…….;

5. ………………………….…….…. nato il ………………a ………………….….., residente nel Comune di ….……..….... alla via/piazza …………………….., carica:………………....…….;

========
2) l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’art. 38, comma 1, del D.Lgs n. 163/2006; 

a) che l’impresa non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 6 del D. Lgs n. 06 settembre 2011, n. 159 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 dello stesso D. Lgs n. 159/2011;
* * * * *

c) che nei propri confronti:
(barrare l’ipotesi che ricorre)

· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; altresì che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

oppure

· di avere riportato le seguenti condanne: (devono essere indicate tutte le condanne passate in giudicato comprese quelle per le quali si abbia beneficiato della non menzione, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione). [**]
……………………………………….…………………..………………………………………………………….………………………………………………………………………………………..………………………………….……………………………………………………………………………………..…
* * * * *

c-bis) (barrare l’ipotesi che ricorre)

· che, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, così come individuati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006;

oppure

· che, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico, individuati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006, come di seguito individuati:…………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
(indicare cognome, nome, data e luogo di nascita, carica ricoperta, data di cessazione dalla carica)

e che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 Direttiva Ce 2004/18;

oppure 
· che è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e/o è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1 Direttiva Ce 2004/18; nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, come di seguito individuati: 

…………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

(indicare cognome, nome, data e luogo di nascita, carica ricoperta, data di cessazione dalla carica, condanna/sentenza).

(devono essere indicate tutte le condanne passate in giudicato comprese quelle per le quali si abbia beneficiato della non menzione, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione).  [**]
L’impresa dimostra che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata mediante:……………………………………………………………………………………..
*****
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) di non avere commesso le seguenti infrazioni accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, (si intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell’art. 14, comma 1 e dell’art. 27 comma 1-bis del D. Lgs n. 81/2008 e s.m.i.) ;
f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell'esercizio dell’attività professionale (accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante);
g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti è il seguente: …………………………….

……………………………………………………… (si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse  di importo superiore all’importo di cui all’art. 48 bis, commi 1 e 2-bis del D.P.R. n. 602/1973.)  ;

h) non risulta avere a proprio carico l’iscrizione nel Casellario Informatico di cui all’art. 7, comma 10 del D. Lgs n. 163/2006, per avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti,;
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito (si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del DURC) e di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS (matricola n……….sede……………………….), l’INAIL (matricola n. ………….sede ………………………..) e la Cassa Edile (matricola n. ……… sede ………………..);
l) (barrare l’ipotesi che ricorre):
· la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000).
oppure

· la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione

m) nei confronti dell’impresa rappresentata non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
n) m-bis) che nei propri confronti,  ai sensi dell'articolo 40 comma 9-quater del D.Lgs. n. 163/2006, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10 dello stesso decreto sopra citato, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

o) m-ter) l’insussistenza delle situazioni contemplate dall’art. 38 comma 1 lett. m-ter)  del D. Lgs n. 163/2006: (barrare l’ipotesi che ricorre):
· di non essere stato vittima dei reati di concussione o estorsione da parte della criminalità organizzata e più precisamente di non essere stato vittima dei reati previsti  e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13-maggio-1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12-luglio-1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata);
oppure

· che essendo stato vittima la propria dei reati previsti  e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13-maggio-1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12-luglio-1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
oppure

· che essendo stato vittima la propria dei reati previsti  e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13-maggio-1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12-luglio-1991, n. 203, non ha denunciato i fatti casi all’autorità giudiziaria, ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara;
oppure

· che essendo stato vittima la propria dei reati previsti  e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13-maggio-1991, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12-luglio-1991, n. 203, non ha denunciato i fatti casi all’autorità giudiziaria e dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi (indicare quali). Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4 primo comma della legge n. 689/81.
p) m-quater) (barrare l’ipotesi che ricorre):
· di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile;

oppure

· di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;
oppure

· di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.

========
3) di non avere riportato condanna per i delitti previsti dagli articoli 316 bis, 216-ter, 317, 318, 319, 319 bis, 320, 321, 322, 322-bis, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 501, 501-bis, 640, n. 1) del secondo comma, 640 bis; commessi in danno o in vantaggio di un'attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa, che comporta l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (impedimenti alla partecipazione di gare previste dall’art.32-quater del Codice Penale).
========
4) che nei confronti dell’impresa non è stata comminata l’esclusione dalle gare per anni due, per gravi comportamenti discriminatori (motivi razziali, etcnici, nazionali e religiosi) ai sensi dell’art. 44 del D. Lgs 25-07-1998, n. 236 (“Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”).
========
5) (  che l’impresa non si è avvalsa di un piano individuale di emersione dal sommerso di cui all’art. 1 bis, 
            comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.i.;;
      oppure (barrare l’ipotesi che ricorre):

(  che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge 
      n. 383/2001 e s.m.i.,per il periodo dal …….…... al ……...…… e pertanto il periodo di emersione si è 
      concluso entro il  termine ultimo di presentazione dell’offerta
========
6) che nei confronti dell’impresa non è stata comminata l’esclusione dalle gare per anni due, per gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro ai sensi dell’art. 41 del D. Lgs 11-04-2006, n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”).
========
7) che nei confronti dell’impresa non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni, per violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi della categoria e della zona ai sensi ai sensi dell’art. 36 della legge 20-05-1970, n. 300 (“Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”.
(luogo e data) ___________________.
                           IN FEDE

………………………………………………….

----------------------------

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

(*) La dichiarazione di cui ai punti 2b), 2c) e 2o) dovrà essere anche dai seguenti soggetti:
- Direttore tecnici ( per le imprese individuali;

- Tutti i soci e direttore tecnici ( per le società in nome collettivo;

- Tutti gli accomandatari e direttori tecnici ( per le società in accomandita semplice;

- Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici, il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci ( per gli altri tipi di società;
     utilizzando il Modello Req-Gen-2.
⁪- Barrare i punti di interesse.
[**] In ogni caso il dichiarante deve indicare tutte le sentenze emesse nei suoi confronti, anche se non compaiono nel certificato del casellario giudiziale rilasciato su richiesta dell’interessato, competendo esclusivamente alla stazione appaltante di valutare se il reato commesso precluda o meno la partecipazione all’appalto. Più specificamente dovrà indicare:

- le condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione;

- le sentenze passate in giudicato;

- i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;

- le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale;

- eventuali provvedimenti di riabilitazione;

- eventuale estinzione del reato.
Allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di identificazione, in corso di validità di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In caso contrario, le firme dovranno essere autenticate ai sensi della L 445/2000 (a pena l'esclusione dalla gara).

